
(Jlloa (G iro la m o ), é incarica to  di f a r  ¡sgomberare il delle  fu r ie ,  dopo il fu­
rioso g ra n d in a re  (Li pro ie ttili austriaci per Ire giorni 
e Ire n o tti , che lo aveano d'ogni p a rte  ruinalo . p a g .  288

-------  sono prem iati il valore e la in trep id ezza  m ostrati nella
difesa del forte  di M a rg h era , da  lui com andalo, colla 
nom ina dì generale  . . . . .  n  334

-------  ì’ nom inalo membro della Commissione m ilitare con pien i
poteri, c rea la  dall' Assemblea v e n e t a  p er la più en er­
g ica  difesa della c ittà  e delle sue f  o rtificazion i »  4° » 

— —  memorie sloriche della sua vila  . . . . .  »  448
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fa l l i  (L u ig i) ,  ten en te  nel corpo degT ingegneri lo m b a rd i , cade ferito  g ra v e ­
m ente ai posti a va n za ti della lunetta  i 3 del forte  d i M argh era  e , 
benché ferito  , dei bello esempio di am m irabile  rassegnazione e f e r ­
m ezza  . . . . . . . . . . . .  »  20 a

Fallissi (P a cifico ), sue parole d 'in coragg iam en to  agl' I ta l ia n i , affinché per i 
sin istri toccati all' esercito piem ontese sui cam pi d i 
N ovara non cadano d  anim o , ma , spiando il mo­
m ento , rendano possibile e non lon tana  la r i­
scossa . . .  . . . . . »  ¡5-j 

-------  suo in d ir izzo , in  nome del Circolo popolare in s M a r ti­
no , ai difensori di M a r g h e ra , con cui li loda della  
valorosa difesa fa t ta  d a  essi ilei prim o a tta cco  dato  
a l forte  dalle artig lierie  austriache  . »  1- 7 

Veliti dell' esercito veneto , si procede all' arrotam ento  delle cen tu rie  te r za  e 
i/uarta  . . . . . . . . . . .

—  ne sono chiusi i ru o li, e a quei velili che chiedessero di essere a g g re ­
g a li a d  un corpo qualunque ili a r tig lie r ia , è im m edia tam en te  a c ­
cordalo il trasferim en to  . . . . . . .  «  46' ]

/  enezia , è lodala d a l g iornale  ita liano  la  C o n c o r d i a  la generosa delibera­
zione presa  da lla  sua Assemblea , d i  resistere all' A ustriaco ad  
ogni costo . . . . . . . . . .  )i 5 i

—  è lodata dagli em ig ra ti v en e ti, s ta n z ia ti  in R o m a , della  stessa  de­
liberazione  . . . . . . . . . .  «  64

—  per testim on ian za  ili Napoleone, essa è inespugnabile n
•— il a 3 ap r i l e  i 84g ,  versi di G iaiigiacopo P ezz i . ■ • . »  * 83 
—• la sua G uardia civica m anda a  Rom a una bandiera  , da  essere po­

sta  in Campidoglio : fe s te  colà celebrate per tale occasione  »> i 4 8
—  si loda la  sua devozione nello accorrere alle votive processioni o rd i­

nale 'dal Governo pa r im petrare d a lla  V ergine la  liberazion e di 
Venezia dalla  nuova schiavitù au str ia ca  . . . .  »  i 54

—  gli’ E u r o p a ,  parole di Nicolò Tom m aseo , con le quali e' d ich ia ra  il
fe rm o  volere d i V enezia  d i resistere all'A ustriaco a d  ogni costo, 
e invita  VEuropa a m ostrare al m ondo come la p o litica  d'oggi- 
d i  possa Jare  a tti  conform i a religione ed u m a n ità  . »  107

—  all’ I t a l i a ,  parole dello stesso Tommaseo, con cui p reg a  gl' Ita lia ­
ni d i non abbandonare V enezia  in balia dell' au str ia ca  f e ­
rocia  . . . . . . . . . . .  »  *63

—  è lodalo il suo contegno dopo la p a r te n za  dell' A ustriaco  . «  18 5
—  ludi datele da l g iornate  ita liano  la  C o n c o r d i a  p er la ero ica  sua de­

libera zione di resistere all'A ustriaco ad  ogni costo . . 5? 2 90 
—•  (Coniu/xe d i), e au torizza to  a d  em ettere un valsen te  in  ca r ta  m one­

ta la  di lire  3 , i 65 j0 4 ^ 7 ^  111 compenso di sale è tabacch i cedu-


